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La giornata promette bene, c’è un sole magnifico e le temperature finalmente ci 
consentono di goderci il fascino della vespa liberi dai piumini invernali. Il punto di ritrovo 
del gruppo è la piazza di Santa Giustina. I primi ad arrivare sono i nostri amici Trentini, 
Fiore e Ciuspo, seguiti da Charlie con il px, Samuele e la sottoscritta. Mentre aspettiamo 
l’arrivo del resto della ciurma Fiore ci delizia con alcune impennate e numeri degni della 
sua destrezza con il mezzo. Dopo una breve attesa, ecco che all’orizzonte si scorge lo 
sciame di vespette Mod Feltre. Sono circa una ventina, tutte in coda, costrette all’andatura 
di Michele che, abbandonato dal suo px, è in sella ad Angelina, il suo 50ino. Nonostante 
qualche assenza, notiamo con piacere che ci sono dei nuovi compagni di viaggio: i genitori 
di Elisa, il babbo di Sirnick e i tre fratelli Curto. Siamo quasi pronti per partire alla volta di 
Sedico ma si aggiungono a noi gli amici del VC Pederobba con il nuovo presidente e così, 
dopo i saluti di rito, mettiamo in moto e partiamo. Poco dopo giungiamo a Sedico dove gli 
amici organizzatori del raduno ci accolgono. Parcheggiamo i mezzi, qualche chiacchiera in 
allegria, iscrizione ed ecco una voce al megafono che annuncia la partenza per il giro. 
Saliamo tutti in sella e partiamo: i più lenti davanti (io e Michele in prima fila) e i più veloci 
dietro ( per esempio Sirnick col suo fantastico 50 arancione che sembra un aereo). Il giro è 
stato molto piacevole con l’alternarsi di centri abitati e morbide colline, qualche tornante e 
qualche salita che i motori più deboli affrontano arrancando. La fame inizia a farsi sentire 
ma per fortuna l’abbondante rinfresco ha soddisfatto i nostri stomaci e placato la nostra 
sete. Dopo aver svuotato vassoi , fusti di birra e bottiglie di prosecco, il giro prosegue per 
tornare al punto da cui eravamo partiti. Il pranzo era previsto per le 13 così ci 
accomodiamo tutti assieme sotto il capannone adibito a sala da pranzo ma un’autoritaria 
signora ci informa che prima di mezz’ora non si puo’ mangiare. Fra una battuta e l’altra 
arriva anche il rancio e la giornata vespistica si avvia ad una conclusione. Sì, un’altra 
piacevolissima giornata trascorsa con gli amici del gruppo mod. 
 

Consuelo 


